
Alle concessioni di piccole derivazioni di acqua pubblica per uso idroelettrico, nelle quali, 
a norma dell'art. 10, lett. D), d.l. n. 546 del 1981, il canone è ragguagliato ai KW 
producibili, non è applicabile il sovracanone (in ragione di l. 20.000.000 per ogni 
modulo) introdotto dall'art. 5 d.l. n. 261 del 1990. Tale sovracanone è infatti applicabile 
solo alle derivazioni di acqua per uso industriale in cui il canone è ragguagliato ai moduli 
d'acqua utilizzabili, e non alle piccole derivazioni assentite ad imprenditori agricoli ed 
artigiani nelle quali, ai fini della determinazione del canone, il numero dei moduli 
utilizzabili non è preso in considerazione. 
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